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Gli « infortuni » di padre Paolo Gheddo 

Replica da Saigon 
agli attacchi di 

una rivista 
religiosa italiana 

Un polemico artìcolo della signora Ngo Ba Thanh 
eminente giurista, rappresentante della Terza forza 
• già vittima del regime di Thieu - Un cattivo ser­

vizio reso ai cattolici del Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, marzo. 

Un articolo pubblicato dal-
3a rivista Omnis Terra (or­
gano del Pontificio Istituto 
missioni estere) con 11 titolo: 
« Il Vietnam dopo la libera­
zione » e firmato da padre 
Pietro Gheddo. ha suscitato 
varie reazioni nella stampa sud-
vietnamita. Tra di esse par­
ticolarmente Interessante, non 
foss'altro per la personalità 
dell'autrice, un articolo del­
la signora Ngo Ba Thanh. 
nota rappresentante della ter­
sa forza all'epoca del regi­
me Thieu. ' 

Prima di dar conto dello 
articolo della signora Ngo 
Ba Thanh non è inutile ri­
cordare che Pietro Gheddo è 
autore di un volume su cat­
tolicesimo e buddismo e di 
numerosi articoli generalmen­
te Ispirati da un viscerale 
anticomunismo e ricchi di 
deformazioni sulla realtà del 
Vietnam. Si ricorderà anche 
che a Gheddo era occorso 
due anni orsono un « infor­
tunio » quando venne pub­
blicato dalla rivista 71 Ponte 
un suo rapporto «segreto» 
sulla situazione nel Vietnam 
che contraddiceva gli artico­
li pubblicati contemporanea­
mente su Mondo e missione. 

La signora Ngo Ba Thanh. 
eminente giurista formata nel­
le università americane, si è 
distinta sotto l vari governi 
pro-americani che si sono sus­
seguiti al potere nel Sud Viet­
nam per la sua lotta corag­
giosa contro la dittatura, per 
la liberazione dei detenuti 
politici. Più volte arrestata da 
Thieu ha'difeso sempre l'ap­
plicazione degli accordi di 
Parigi. Dalla liberazione di 
Saigon la signora Ngo Ba 
Thanh continua a partecipa­
re attivamente alla vita poli­
tica; è tra l'altro membro 
del comitato elettorale delle 
due zone. 

Ngo Ba Thanh affronto 1 
diversi argomenti di Gheddo 
negando che, come egli scri­
ve « l'opinione occidentale si 
disinteressa 6empre più della 
situazione del Sud Vietnam» 
e ricordando che dopo il 30 
aprile 1975 « molti paesi del 
mondo, compresi i paesi ca­
pitalistici. hanno ristabilito 
le relazioni diplomatiche con 
il Nord e il Sud Vietnam. 
Allo stesso tempo i movimen­
ti di massa dei paesi occi­
dentali hanno inviato merci. 
medicine, denaro per aiutare 
11 Vietnam a sanare le feri­
te della guerra». 

A proposito delle presunte 
violazioni degli accordi di Pa­
rigi da parte della ammini­
strazione rivoluzionarla, di 
cui parla 11 prete Italiano, 
Ngo Ba Thanh ricorda • le 
« violazioni grossolane degli 
USA e della amministrazione 
Thieu» di fronte alle quali 
« le forze armate popolari e 
le forze di massa hanno col­
laborato nella lotta militare, 
politica e diplomatica», che 
ha portato alla vittoria com­
pleta dello scorso aprile. 

Questa vittoria «è 11 frut­
to della lotta contro l'aggres­
sione americana per la sal­
vezza nazionale, del popolo 
tutto intero del nord, delle 
zone liberate e di quelle con­
trollate dalla amministrazio­
ne Thieu. ivi compresa la 
terza forza ». 

Ngo Ba Thanh continua: 
«La riunificazione in modo 
dittatoriale delle due zone. 
l'orientamento del Sud Viet­
nam verso una dittatura co­
munista. e la eliminazione 
della terza forza, che sembra­
no inquietare il padre Ghed­
do. non avranno luogo. La 
riunificazione del paese sarà 

realizzata attraverso misure 
pacifiche, democratiche, attra­
verso il suffragio universale 
con candidati del nord, del­
le zone liberate, del sud e 
della Terza forza. La rlunl-
ficazione del paese sulla ba­
se dell'indipendenza naziona­
le e del socialismo, corri­
sponde alla volontà e ai sen­
timenti di tutto il popolo 
vietnamita, essa esprime la 
tendenza naturale della sto­
ria. Dopo l'esperienza del re­
gimi «democratici capitali­
sti e della politica anticomu­
nista di governi repubbli­
cani » sostenuti dagli ameri­
cani, che aggi sono stati to­
talmente eliminati, forse che 
il popolo vietnamita, che ha 
appena riconquistato l'indi­
pendenza, la sovranità, la riu-
nlflcazlone e l'Integrità terri­
toriale, dovrebbe scegliere la 
via «disperata» del capitali­
smo reazionario, dell'oppres­
sione selvaggia, dell'inflazio­
ne e cosi via? ». 

D'altra parte, continua Ngo 
Ba Thanh « il Nord ha dato 
prova della sua superiorità 
nell'eliminare la oppressione 
nazionale e di classe, nella 
edificazione del ",ociall6mo. 
nella lotta contro la guerra 
di distruzione americana e 
nell'aiuto al Sud ». 

Dopo aver ricordato le di­
verse tappe del processo di 
riuniflcazione alle quali han­
no partecipato anche l catto­
lici. Ngo Ba Thanh scrive: 
« Nel passato, nella- mia qua­
lità di rappresentante della 
Terza forza, sono stata pri­
vata del diritto di vivere, 
messa fuori legge dal regi­
me di Saigon di cui ho su­
bito la repressione selvaggia 
per quattro volte, sono stata 
imprigionata come ben sa il 
padre Gheddo. Non ho mai 
beneficiato dei diritti di citta­
dino del mio stesso paese do­
po la dominazione degli ame­
ricani, dei DIem e dei Thieu. 
Posso affermare che senza la 
liberazione dal giogo della dit­
tatura fascista dell'ammini­
strazione di Saigon da parte 
del fratelli comunisti, sarei 
stata eliminata non dall'am­
ministrazione rivoluzionaria, 
come insinua il padre Ghed­
do, ma per mano delle forze 
Imperialiste e del loro servi. 
da lungo tempo sostenuti da 
una parte della chiesa a sco­
po anticomunista e per eli­
minare le forze patriottiche 
antimperiallste raggruppate 
nella terza componente ». 

Comunque sia, conclude la 
giurista, gli articoli di Ghed­
do non possono che portare 
delle cattive conseguenze nel 
momento in cui l'affare della 
chiesa di Vinh Sor. ha solle­
vato ondate di protesta tra 
il popolo vietnamita, tra i 
credenti come tra i non cre­
denti, contro 1 sabotaggi ed 
il tradimento di Nguyen 
Quang Minh (Il parroco del­
la chiesa di Vinh Son dove 
sono state trovate armi, una 
radio trasmittente, una tipo­
grafia per la moneta falsa, 
ecc. ecc.) • e consoci. Sareb­
be meglio — essa dice — se 
padre Gheddo e il Pontificio 
Istituto missioni estere contri­
buissero a far dimenticare 
questo episodio piuttosto che 
versare ancora olio sul fuoco 
della indignazione del popo­
lo del Sud Vietnam che esigi 
la punizione severa del rea­
zionari i quali sotto il man­
to della religione e In no­
me del cattolicesimo sabota­
no la costruzione del paese 
nella pace, la riuniflcazione 
e II rispetto stesso della re­
ligione. rispetto che tutti l 
vietnamiti hanno, siano essi 
credenti e non credenti, nor­
disti e sudisti, comunisti e 
non comunisti. 

Massimo Loche 

La posizione del premier resta precaria malgrado il volo di fiducia 

T NEGOZIATO SINDACALE 
NUOVO BANCO DI PROVA 
PER IL GOVERNO WILSON 

Il primo ministro dispone di una maggioranza di due seggi -1 minatori e altre orga­
nizzazioni chiedono un congresso straordinario in vista del nuovo «contratto sociale» 

TITO IN MESSICO ?-, «STSUS: 
jugoslavo Tito con il capo dello Sialo messicano Echeverria. 
Tito ha cominciato in Messico un viaggio nell'America Latina 
che lo porterà a visitare successivamente Panama e il Vene­
zuela. Nella foto: Tito e Echeverria (a destra) fotografati 
mentre insieme raggiungono la villa presidenziale per il loro 
primo colloquio ufficiale 

33 fucilati in 
Nigeria per i l 
tentato putsch 

LAGOS, 12 
L'ex ministro della difesa 

della Nigeria, generale I.D. 
Bissala ed altri 31 membri 
delle forze armate e un civi­
le sono stati fucilati ieri per 
la parte da loro avuta nel 
fallito colpo di Stato del 13 
febbraio scorso. I condannati 
sono stati passati per le ar­
mi ieri sera in pubblico. 

In quel tentativo di colpo 
fu ucciso 11 capo di Stato, 
il generale Murtala Muham-
med, insieme al suo autista, 
ad un aiutante e al gover­
natore militare dello Stato 
nigeriano di Kwara, tenente 
colonnello Ibrahim Taiwo. 
Un'altra sorpresa nella lista 
delle persone condannate è 
l'omissione del nome del te­
nente colonnello Bukar Su-
ka Dlmka, ritenuto il capo 
del fallito colpo di Stato. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12 

• Malgrado la burrasca sia 
passata, le acque stentano a 
calmarsi: ieri sera, ai Comu­
ni il governo ha ottenuto la 
fiducia a prezzo però di uno 
scontro piuttosto grave con 
una parte della sinistra labu­
rista e i conservatori — con­
fortati dalle vittorie in due 
elezioni suppletive — credono 
di poter passare al contrattac­
co cosi da costringere Wilson 
alle elezioni generali antici­
pate. Questa eventualità ap­
pare al momento abbastan­
za remota anche se lo spa­
zio di manovra del Premier 
rimane assai ridotto (mag­
gioranza parlamentare di ap­
pena 2 seggi) davanti al pos­
sibile ripetersi degli attacchi 
della sinistra sul terreno del­
la politica economica: occu­
pazione, salari, spesa pubbli­
ca e tutti gli altri argomen­

ti scottanti che mettono in evi­
denza gli attriti e la divisione 
in seno al movimento laburi­
sta. 

I sindacati rimangono la 
chiave di volta di questo pre­
cario equilibrio e dal loro at-

Si sono riuniti ieri su iniziativa della CGT 

7 PARIGULhOTTT GENERALI » 
DELLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 
A fine d'anno i giovani senza lavoro saranno quasi un milione - Proposte organiche del sindacato 
per far fronte al grave problema - Un sondaggio sulle prossime eiezioni: maggioranza alla sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Gli « Stati generali della di­
soccupazione giovanile» con­
vocati a Parigi dalla confe­
derazione generale del lavoro 
(CGT) hanno messo in luce 
— attraverso gli interventi di 
alcune decine dei 600 delegati 
nazionali — la situazione di 
angoscia e spesso di dispera­
zione riservata1 alla gioventù 
da un sistema di produzione 
che. ancora bloccato dalla cri­
si. evita di aprire le porte 
delle fabbriche o degli uffi­
ci a chi non ha ancora una 
formazione professionale. 

La CGIL per 
gli italiani 

licenziati da 
Radio Praga 

La CGIL ha espresso ieri. 
con un telegramma inviato 
alla presidenza del sindacati 
cecoslovacchi e firmato da 
Lama. « preoccupazioni » per 
le notizie di stampa relative 
al licenziamento del lavora­
tori italiani dipendenti da 
Radio Praga, attuato neon 
motivazione inaccettabile e 
contrarla al principi della 
Conferenza di Helsinki ». La 
CGIL_J\a sollecitato l'inter-

"vCTTuj'PSr sindacati della Ce­
coslovacchia in difesa dei la­
voratori licenziati. 

La Federazione nazionale 
della Stampa ha inviato un 
telegramma all'Unione dei 
giornalisti cecoslovacchi chie­
dendo la revoca del grave 
provvedimento e la tutela dei 
diritti degli otto italiani. La 
notizia del licenziamento de­
gli otto italiani è stata, ieri. 
confermata dalla agenzia di 
stampa cecoslovacca » Cete-
ka». 

In fondo, la funzione dei carrelli elevatori 
è quella di sollevare. 
I carrelli Balkancar lo fanno 
nel modo più conveniente di tutti. 
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il vostro esperto in carrelli elevatori e Rappresentanza. 
Generale per lltalia della balkancar 

Siblcar spa - Sode e Girellone Generale: Roma - I M I , Via Salaria-Tel. M-I4.01.909/S4.01.2t3 
Ooncessionari e Centri di Assistenza su tutto il territorio nazionale. Officine mobili - Ricambi originali. 

La Francia conta oggi un 
milione circa di disoccupati: 
di questi, la metà sono al di 
sotto del 25 anni. Nel prossi­
mo settembre altri 600 mila 
giovani, terminati gli studi 
universitari o secondari, en­
treranno sul mercato del la­
voro e si metteranno alla ri­
cerca di un primo impiego. 
Quanti di questi potranno es­
sere assorbiti nel ciclo produt­
tivo? Cento o duecentomila 
al massimo. A fine d'anno, 
secondo i calcoli della CGT, 
i disoccupati al di sotto del 
25 anni potrebbero avvicinar­
si al milione. 

Attualmente esistono tre 
piani per l'incremento della 
occupazione giovanile: quello 
del governo, da noi illustrato 
qualche giorno fa, quello più 
recente del padronato, che fa 
proprie alcune idee del pia­
no governativo, e per ultimo 
quello della CGT, che si diffe­
renzia dagli altri due per 11 
fatto di essere fondato su una 
politica dell'occupazione e non 
soltanto su misure limitate e 
congiunturali: una politica 
dell'occupazione che compren­
de una settimana di 40 ore 
a salario uguale, il rilancio 
dei consumi attraverso un au­
mento dei salari più bassi, la 
pensione a 60 anni per gli uo­
mini e a 55 per le donne e 
una serie di misure partico­
lari per la gioventù disoccu­
pata, come il rimborso delle 
spese di trasporto nella ri­
cerca di un impiego, il dirit­
to alla formazione professio­
nale e la rivalutazione delle 
indennità previste nel periodo 
di preimpiego. 

L'abbassamento dell'età 
della pensione a 60 anni per 
gli uomini e a 55 per le don­
ne (oggi in Francia è anco­
ra rispettivamente di 65 e 
di 60 anni) libererebbe circa 
600 mila posti di lavoro. Ma 
governo e padronato respin­
gono questa soluzione poiché 
a loro avviso II paese non 
potrebbe sopportarne l'one­
re e giudicano evidentemente 
meno costoso un esercito di 
un milione di disoccupati. 

Gli a stati generali della di­
soccupazione giovanile », col­
locati tra il primo e il secon­
do turno delle elezioni canto­
nali. hanno avuto una eco 
considerevole nella opinione 
pubblica che domenica scorsa 
aveva votato in maggioranza 
per i partiti di sinistra e 

i che domenica dovrebbe man­
tenere questo orientamento di 
condanni della politica g!-
scard:ana. Proprio oggi 
a France-So'.r » pubblca i ri­
sultati di un sondaggio ese­
guito dall'IFOP (Istituto fran­
cese di opinione pubblica) in 
120 circoscrizioni elettorali 
rappresentative di tutto il 
paese. Da questo sondaggio 
— uno del più minuziosi ese­
guiti in questi ultimi tempi 
— risulte che se oggi in Fran­
cia vi fossero eiezioni legi­
slative le sinistre otterrebbe­
ro tra il 54 e il 56 per cento 
de: voti. Il che conferma i 
risultati del primo turno del­
le elezioni cantonali di dome­
nica scorsa e cioè. come sot­
tolinea il quotidiano parigino, 
una a svo'.ta a sinistra -» de 
cisiva dell'elettorato francese. 

Previsioni a parte, ormai 
l'attenzione degli stati mag­
giori politici, è rivolta al se­
condo turno elettorale di do­
podomani. cioè a quei 935 
cantoni i cui seggi sono in 
ballottaggio. Qui non si tratta 
più di calcolare I voti di cia­
scun partito su scala naziona­
le. poiché sia la maggioranza 
che l'opposizione presentano 
quasi dappertutto un solo can­
didato rappresentativo di cia­
scuno dei due blocchi: si trat­
ta Invece di vedere quanti 
seggi in più la sinistra riu­
scirà ad avere 

Augusto Pancaldi 

Voto unanime al Bundesrat 

Approvato il trattato 
fra RFT e Polonia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 12. 

Il trattato tra la Polonia 
e la Repubblica Federale te­
desca firmato a Varsavia il 
9 ottobre scorso è stato oggi 
approvato dal Bundesrat, una 
delle 2 camere del Parlamen­
to tedesco dove siedono I rap­
presentanti delle regioni • e 
dove 1 democristiani hanno 
la maggioranza. La scadenza 
odierna era particolarmente 
attesa poiché ancora fino ad 
un mese fa, a conclusione 
di una riunione dei dirigenti 
della CDTJ e della CSU. era 
stato deciso di respingere 11 
trattato e di aprire quindi 
con un gesto clamoroso e 
con un siluro alla politica 
del governo Schmidt la cam­
pagna pjer le elezioni di ot­
tobre. 

Il trattato di Varsavia (che 
ha rappresentato e rappre­
senta un indubbio migliora­
mento del rapporti tra la 
Polonia e la RFT. un ulterio­
re passo sulla via della nor­
malizzazione dei rapporti e del 
superamento delle pesanti 
eredità della guerra di ag­
gressione nazista) riguarda 
essenzialmente il pagamento 
da parte della RFT di circa 
400 miliardi di lire che do­
vrebbero servire a liquidare 
le pensioni di quel polacchi 
che durante l'occupazione na­
zista hanno lavorato per con­
to dei tedeschi. La RFT Inol­
tre si impegna a concedere 
un credito alla Polonia per 
circa 300 miliardi di lire. 

Un altro aspetto degli ac­

cordi riguarda la situazione 
della minoranza tedesca in 
Polonia per la quale si è sta­
bilito che circa 125.000 po­
lacchi di origine tedesca pos­
sano se lo vogliono trasfe­
rirsi • nella Repubblica fede­
rale. Su questa ultima parte 
del trattato in particolare si 
è scatenata nelle scorse setti­
mane l'opposizione di Strauss 
e del democristiani 

a. b. 

Interrogazione PCI 

per un accordo 

consolare con la RDT 
A firma Calamandrei e 

Romagnoli Carrettoni è stata 
presentata al Senato una in­
terrogazione al ministro de­
gli esteri «per sapere a qua­
le punto siano giunti 1 nego­
ziati per un accordo conso­
lare con il governo della Re­
pubblica democratica tede­
sca >>. I senatori interroganti 
chiedono a quali ragioni ri­
tardino ancora la stipulazio­
ne di tale accordo, nonostan­
te l'evidente interesse reci­
proco a dotare di tutti i ne­
cessari strumenti e delle 
condizioni più favorevoli lo 
sviluppo dei rapporti di pro-

, ficua cooperazione già avvia-
' ti tra l'Italia e la RDT». 

tcgglamento futuro dipende­
ranno sempre più la conti­
nuità e stabilità dell'attuale 
amministrazione. I rappresen­
tanti sindacali non hanno pre­
so parte diretta alla polemica 
di questi giorni: anzi con il 
loro studiato silenzio hanno 
ancora una volta voluto mar­
care le distanze fra l gesti 
clamorosi (e controproducen­
ti) come quello compiuto 
mercoledì sera dal 37 « ribel­
li » parlamentari e le medi­
tate controproposte ' che 11 
TUC (sia nella sua ultima 
rassegna economica annuale 
che In altri documenti) sta 
mettendo a fuoco come con­
tributo critico alla trattativa 
globale con il governo sugli 
obiettivi economici di fondo. 

Per questo varie organiz­
zazioni (fra le quali 1 mina­
tori) chiedono la convocazione 
di un congresso straordina­
rio del sindacati per coordi­
nare e unificare la piattafor­
ma collettiva attorno ad una 
nuova versione del cosiddet­
to « contratto sociale » quan­
do l'attuale autoregolamenta­
zione sul redditi (massimo di 
6 sterline di aumento setti­
manali) verrà a scadere nel 
prossimo luglio. 

Il vero punto della tratta­
tiva (e la possibilità di modi­
ficare Il presente indirizzo 
economico a vantaggio del­
le classi lavoratrici) sta nel 
rapporto tutto particolare che 
è andato sviluppandosi fra 11 
governo e I sindacati. In que­
sto quadro gli atti dimostra­
tivi (come l'astensione del 
37 deputati del gruppo Tri-
bune sui preventivi di bilan­
cio che aveva portato alla 
sconfitta del governo) posso­
no rivelarsi tatticamente sba­
gliati rischiando addirittura 
di accentuare In freddezza 
con cui una certa sinistra è 
ormai da tempo considerata 
da alti esponenti sindacali 
come il segretario del tra­
sporti Jack Jones, che ha fi­
no ad oggi prestato tutta la 
sua Influenza all'Ipotesi di 
« contratto social e» sotto­
scritta con 11 governo laburi­
sta. 

La discussione quindi con­
tinua con toni sempre più vi­
vaci. Il ministro delle finan­
ze Healey (che Ieri sera ha 
rivolto espressioni molto dure 
contro I suol colleghi della 
sinistra accusando di atten­
tare alla vita del governo) può 
sostenere di aver tuttora lo 
appoggio d.el sindacati per 
quel che riguarda il piano an-
tinflazlonlstlco del governo. 
La sinistra (come ha fatto og­
gi in una Intervista 11 depu­
tato Heffer) replica dicendo 
che 1 sindacati condividono 
in pieno la sua difesa ad ol­
tranza degli Investimenti so­
ciali (soprattutto case, istru­
zione e trasporti) minaccia­
ti dalla drastica revisione di 
bilancio prospettata da Hea­
ley. 

Nel frattempo, si è detto. 
I conservatori approfittano 
delle divergenze fra i labu­
risti per rimontare la cor­
rente: secondo loro Wilson 
sarebbe « prigioniero » della 
sua ala massimalista, un pre­
mier costretto alla sconfit­
ta dai suol stessi colleghl 
non potrebbe più rivendica­
re 11 consenso dell'opinione 
pubblica e, in ogni caso, la 
opposizione conservatrice giu­
dica insufficienti i tagli di 
bilancio proposti da Healey 
e anticipa una riduzione su 
più larga scala con indiscri­
minate conseguenze sociali. 
Le elezioni suppletive a Car-
shalton e a Wirral (2 circo­
scrizioni di sicura maggioran­
za tory) hanno visto Ieri un 
notevole aumento del margi­
ne di vantaggio dei candida­
ti conservatori raddoppiato In 
un caso e quasi triplicato nel­
l'altro. L'elettorato laburista 
ha rinunciato a votare con­
fermando secondo alcuni os­
servatori. 1 segni di stanchez­
za già manifestati in prece­
denti occasioni. 

Antonio Bronda 

Nixon ammette di avere ordinato 
un intervento della CIA in Cile 

NEW YORK. 12 
Cogliendo di sorpresa la Ca­

sa Bianca, il Congresso e 
l'opinione pubblica america­
na. l'ex presidente Richard 

j Nixon ha pubblicamente di­
feso ieri, per la prima volta. 
la parte avuta circa le ope­
razioni illegali della CIA. sa 
stenendo che il presidente è 
come un « sovrano » che può 
contravvenire alla legge per 
proteggere la sicurezza na 
ziona'.e. 

Nixon ha fatto ieri perve 
mre alla stampa copia delle 
34 pagine di risposte scritte 
a 77 circostanziate domande 
che la commissione senatoria 
le di inchiesta sui servizi di 
informazione Inviò lo scorso 
5 febbraio all'ex presidente 
nella sua villa di San Cle­
mente m California, solleci­
tandolo a rispondere pronta­
mente sotto giuramento 
L'inatteso viaggio di Nixon 
in Cina ritardava ogni cosa: 
Ieri I suol avvocati rendeva­
no note le risposte, senza pe­
raltro farle precedere dalie 
domande della commissione 

In un breve preambolo alle 
risposte Nixon accenna p.u 
volte a ciò che definisce « as­
surdi e Incredibilmente mio­
pi tentativi di evirare la 
CIA», con ovvio riferimento 
alle commissioni congressua­

li d'inchiesta sui servizi di ] 
informazione. In aperta sfida i 
al Congresso afferma poi che i 
questo « non può costringere 
un presidente a deporre in 
merito alla condotta del suo 
ufficio. Le mie sono risposte 
strettamente volontarie ». 

Nixon ammette poi che or­
dinò il massiccio Intervento 
della CIA m Cile, nel 1970 
e per prevenire Infiltrazioni 
comuniste di tipo cubano » 
nell'America Latina. « ET 
quanto mai ow;o — sostiene 
l'ex presidente — che esisto­
no alcune intrinseche azioni 
governative che, se prese dal 
sovrano in difesa della sicu 
rezza nazionale, sono legali. I 
ma sono illegali se prese da I 
privati. In breve, ci sono sta­
te, e continueranno ad esser­
ci in futuro, circostanze in 
cui t presidenti, nell'interesse 
della sicurezza di questo pae­
se, possono autorizzare azio­
ni che se prese invece da 
altre persone, o anche dallo 
stesso presidente ma in al 
tre circostanze, sarebbero Il­
legali » 

Poco dopo la pubblicazione 
delle risposte di Nixon, il pre 
sidente della commissione d: 
inchiesta sui servizi di infor­
mazione. sen. Frank Church. 
ha condannato la «dottrina 
nixonlana sulla sovranità » 

definendola o perniciosa e pe­
ricolosa ». 

Nixon. nelle sue risposte. 
ammette che ordinò l'Inter­
vento della CIA in Cile per 
bloccare l'elezione di Salva­
dor Allende alla presidenza 
nel 1970 a dato che l'espansio­
ne del comunismo di stile 
cubano in Cile avrebbe for­
nito una testa di ponte per 
operazioni di guerriglia at­
traverso il Sud America ». So­
stiene che fece sospendere 
l"« operaz.one Cile » nell'otto­
bre 1970 e che la CIA non 
ebbe alcun melo « nclì'attua 
zione del colpo di stato del 
1973 ». 

Afferma anche di essere 
stato • sorpreso » quando l'ai-
Iora direttore dell'FBI Edgar 
Hoover definì illegale un pia­
no della Casa Bianca, risa­
lente al 1970. per sabotare e 
Infiltrarsi in gruppi politici 
avversari; comunque fu lui 
stesso ad annullare il proget­
to Definisce infine • relativa­
mente adeguato » il grado di 
efficienza del servizio segreto 
durante la 6ua amministra 
zìone, aggiungendo peraltro 
che « migliori informazioni se­
grete concernenti la guerra 
del "klppur" nel 1973 (nel Me 
dio Oriente) avrebbero potuto 
consentire passi in grado di 
evitare 11 conflitto stesso». 

La riversibilità 
della « minima » 

Desidererei una risposta 
al seguente quesito: se di 
due pensionati (marito e 
moglie) entrambi titolari 
di trattamento minimo. 
muore uno. in quale misu­
ra percentuale sarà liqui­
data la pensione di river­
sibilità? 

. PIETRO SPAGNA 
Galatina (Lecce) 

Al coniuge superstite 
spetta la pensione di ri­
versibilità pari al 60''c di 
quella goduta in vita dal­
l'altro coniuge con la ga­
ranzia del trattamento 
minimo al di sotto del 
quale non si può andare. 
Poiché, però, ti discorso si 
complica se chi è rimasto 
in vita è già, per suo con­
to, titolare di una pensio­
ne diretta integrata al 
minimo, e necessario ri­
correre ad alcuni esempi 
per chiarire i meandri 
delle leggi. 

Se muore un pensionato 
titolare di una rendita 
mensile di lire 100.000. la 
vedova che non e titolare 
di nessuna pensione, ha 
diritto al 60co della ren­
dita del marito, cioè a li­
re 60 mila. Poiché il trat­
tamento minimo delle pen­
sioni è ora di lire 66.950, 
l'INPS liquida la pernio-
nue alla vedova, in questa 
ultima misura. Se però la 
vedova è già titolare di 
pensione integrata al trat­
tamento minimo, la legge 
riconosce l'intangibilità di 
questo minimo sulla pen­
sione diretta ma non con­
sente più l'integrazione al 
minimo della pensione di 
riversibilità che, in questo 
caso, viene calcolata in 
base all'articolo 22 della 
legge n. 903 del 21 luglio 
1965. Che cosa fa, in so­
stanza. VINPS? Liquida, a 
titolo di pensione di river­
sibilità, il 60% della ren­
dita in possesso del dece­
duto, ma attenzione, non 
il 60% del trattamento 
minimo che godeva il ma­
nto, ma il 60% dell'esat­
to importo che gli spetta­
va in base ai contributi 
versati e che VINPS a suo 
tempo aveva aumentato 
per raggiungere il limite 
minimo. Anche qui fac­
ciamo un esempio per illu­
strare il concetto. L'assi­
curato godeva di una pen­
sione diretta di lire 66.950 
(trattamento minimo oggi 
in vigore), ma in base ai 
versamenti la sua pensio­
ne era, supponiamo, di 
40.000 lire al mese. Quan-

• do muore, la vedova che 
già per suo conto ha una 
pensione integrata (come 
il marito) al minimo, si 
vedrà corrispondere solo 
ti 60% di lire jff.000, vale 
a dire una pensione di ri­
versibilità di lire 24 mila 
al mese (e non di lire 
40.170 come se il 60% fos­
se calcolato sul minimo di 
lire 66.950). 

Abbiamo voluto dilun­

garci sull'esempio perché 
molti sono indotti all'erro­
re a proposito di integra­
zione al minimo e in ge­
nere attendono pensioni 
di riversibilità superiori 
a quanto restrittivamente 
stabilito dalle leggi. 

All'attenzione 
dei dirigenti 
centrali e 
di Campobasso 
deiriNPS 

Dall'ufficio provinciale 
INCA di Campobasso sia­
mo stati sollecitati a reti-

1 (fere pubblico il caso di un 
lavoratore molisano, il 
quale da cinque anni at­
tende invano di ricevere 
la pensione dall'INPS. Il 
lato della vicenda che su­

scita scandalo — anche se 
i tempi per il pensiona­
mento m Italia sono tem­
pi lunghi, «storici» — è 
dato dal fatto che in da­
ta IH giugno 1973 VINPS 
di Campobasso ha comu­
nicato al lavoratore che 
« a seguito dell'acquisizio­
ne dei nuovi elementi è 
stato possibile accertare 
nei suol confronti — su 
riesame d'ufficio — l'esi­
stenza dei requisiti sani­
tari per la pensione d'in­
validità ». 

Per la maggiore com­
prensione dei fatti, ripor­
tiamo uno stralcio della 
lettera fattaci pervenire 
dal direttore dell'INCA di 
Campobasso: 

« Premesso che la do­
manda è stata presentata 
il 131-1968 e che pur trat­
tandosi di una pratica e-
spletata in "regime CEE" 
con la Repubblica Federa­
le Tedesca, per cui si pò-
trebbe, in parte, giustifi­
care anche il ritardo nel­
la definizione e, premesso 
che l'L.tituto di previden­
za tedesco-occidentale già 
dall'agosto 1973 eroga al 
lavoratore il pro-rata di 
sua competenza, non si 
spiega come l'INPS non li­
quidi le proprie spettan­
ze. 

« Non si contano 1 sol­
leciti da noi fatti per que­
sto caso e quelli fatti di­
rettamente dal lavoratore. 
La risposta finora è stata 
soltanto la grande Indiffe­
renza di fronte a tanta e-
sigenza di un lavoratore 
di 64 anni che lotta per la 
sopravvivenza. E' inconce­
pibile che da circa tre an­
ni l'INPS non riesca a li­
quidare una pensione de­
finitivamente accolta». 

Che cosa ha da dire a 
tal proposito lo staff dei 
dirigenti centrali e di Cam­
pobasso dell'INPS? Per 
caso, non ci troveremo sul 
tavolo, di qui a qualche 
giorno, una lettera di pre­
cisazione dell'Istituto di 
previdenza per dirci chs 
responsabile di tutto è il 
centro elettronico? 

Pensioni minime e carovita 
Sul giornale dell'I 1 di­

cembre 1975 ho visto la ta­
bella degli aumenti delle 

pensioni dell'INPS a de­
correre dal 1.-1.1976. In es­
sa si legge i 

Importo men­
sile fino al 
31-12-1975 

con adegua­
mento alla di­
namica in la­

nate + 6 ,9% 

con adegua­
mento al ca­

rovita 

Imp. mensile 
dal 1-1-76 

1. 56.000 
1. 60.000 
1. 65.000 
1. 70.100 

3.864 
4.140 
4.485 
4.830 

18.100 
18.100 
18.100 
18100 

77.964 
82 240 
87.585 
92.930 

e cosi via fino a lire 200 
mila mensili. 

Inoltre si legge che le 
pensioni minime con la 

• stessa decorrenza sono pas­
sate da lire 55.950 a lire 

66.950. Mi domando perché 
q-esto diverso trattamento 
per le pensioni minime? 
Infatti non ha diritto al 
carovita di lire 18.100 chi 
ha solo lire 50 in meno del 
le 56.000 mensili di cui alla 
citata tabella. Per i pen­
sionati titolari di tratta­
mento minimo non esiste, 
quindi, o carovita J>. Per­
ché? 

ANTONIO CIANCOLI 
Luco dei Marsi (L'Aquila) 

La differenziazione che 
tu sottolinei è derivata da­
gli articoli 9 e 10 della 
legge n. 260 del 3 giugno 
1975. Nello stabilire l'ag­
gancio delle pensioni alla 
dinamica salariale sono 
stati escogitati due diver­
si sistemi di calcolo: il pri­
mo per le pensioni al trat­
tamento minimo con il so­
lo aggancio all'indice del 
tassi delle retribuzioni mi­
nime contrattuali degli o-
perai dell'industria: il se­
condo per le pensioni di 
importo superiore con rife­
rimento sia alla dinamica 

salariale che al punto di 
contingenza. 

Qual è la conseguenza? 
Le prime pensioni sono au­
mentare di / / mila lire al 
mese, le seconde di un im­
porto superiore, variabile 
in relazione all'entità del­
la pensione riscossa nel­
l'anno precedente, proprio 
come il nostro giornale ha 
reso noto con varie tabeh 
le pubblicate in più ripré­
se. SI verificano casi assur-
di. Chi aveva la pensione 
pari al minimo di 55330 
lire mensili si è visto ne­
gare l'aumento più sostan­
zioso concesso a chi aveva 
la rendita superiore di ap­
pena 50 lire rispetto aua 
prima. Così ti pensionato 
con 56.000 lire ha avuto u-
no scatto di quasi 22 mila 
lire, praticamente il dop­
pio. 

Alla tua ultima doman­
da dobbiamo, pertanto, ri­
spondere negativamente: 
per le pensioni minime 
non è stato attuato il col­
legamento con i punti di 
contingenza, ma solo quel­
lo con la dinamica salario' 
le che riflette anch'essa, 
d'altra parte, l'aumento 
del costo della vita. 

A cura di F. Vitenl 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 
familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità dì 
intraprendere una carriera brillante * Diamo ad 
ambosessi il modo di risolvere i propri proble­
mi. La nostra è una industria leader nel campo 
della biancheria, alta moda, arredamento e non 
ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche fu, 
ti porterà fortuna 
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